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pcttacolì 

È nato 
l'Oscar 

del peccato 
MILANO — Mike Bongtorno 
per la vanità, Giorgio Foretti-
n l per U perfidia e Sandra Mi
to per la lussuria s o n o 1 «gran
di peccatori' scelti da u n a giù* 
ria di giornalisti. I tre prcaoelU 
ricevono questa sera il premio 
«Oscar del peccato», comin
c iando cosi u n a serie di pre
miazioni che in tendono scher
zosamente -bollare» personag
gi Famosi che h a n n o dimo
strato u n a certa «propensio
ne» verso u n a serie d i peccati; 
avariala, gola, ira, perfidia, 
lussuria, pigrizia e vanita . 

Pupi Avati 
gira 

«L'incanto» 
BOLOGNA — Il regista bolo
g n e s e Pupi Avati ha il lustrato 
agli studenti del l iceo classico 
•Galvani», il p iù famoso e ric
c o di tradizioni di Bologna, il 
f i lm di prossima lavorazione, 
«L'incanto-, patrocinato dalla 
Provincia della città, che sarà 
realizzato grazie ad u n a c o m 
binazione artistko-produttiva 
i n mass ima parte bolognese e 
coprodotto dalla RAI. Il f i lm, 
ambienta to ne l 1911, h a per 
protagonista u n a terza classe 
del lo stesso l iceo c h e si reca i n 

gita scolastica, attraverso l'ap» 
p e n n i n o tosco-emiliano, alla 
vigil ia degli esami di maturi
tà. 

I ragazzi saranno 3 0 — 1 6 
maschi e 14 f e m m i n e — scelti 
tra gl i aspiranti attori delle 
scuole di recitazione di Bolo
gna . «La classe che vi prende 
parte — h a spiegato Avati — è 
la migliore della scuola, quel la 
c h e è arrivata agli e s a m i c o n il 
profitto complessivo più alto e 
questa vacanza di tre giorni, 
tanto durerà la loro c a m m i n a 
ta da Bologna a Firenze, rap
presenta c o m e u n premio per 
tu tu loro. In questo v iaggio o-
g n u n o di loro h a riposto qual
che segreta speranza, qualche 
progetto che deve assoluta
m e n t e essere portato a compi
m e n t a Storie d'amore, piccole 
rivalità, antipatie e amicizie. 

In Italia 
la «Comedie 
franqaise» 

ROMA — La «Comedie fran.* 
caise», invitata dai comuni di 
Roma, Napoli e Milano, torna 
i n Italia. La tournée s ì svolge
rà nell'ottobre prossimo a Ro
ma, al teatro «Argentina» dal 
4 a i 9. a Napoli ar«Medtterra-
neo» d a i n i al 16, e a Milano al 
«Lirico» dal 18 al 23. Lo spetta
colo c h e la «Comedie» rappre
senterà nel le tre città ospiti è 
«La seconde surprise de l'a
mour», u n a commedia di Ma* 
rivaux messa in scena dal re
gista Jean-Pierre Miquel, che 
ha trovato consensi unan imi 
di pubblico e di critica a Pari-
Si-

A Urbino 
tanta musica 
per Raffaello 

URBINO — Si svolgerà a Urbi
n o in occasione del quinto cen
tenario della nascila di Raf
faello Sanzio fra il 21 lugl io e i l 
15 dicembre il «Il terzo festival 
di musica antica- . La manife
stazione si articola in quattor
dici concerti che sì svolgeran
n o al teatro «Samio- , recente
m e n t e restaurato, e compren
derà mus iche dal '500 ar'700. 
L'ensemble «Giosas» farà il 
punto sull'arte della d i m i n u 
zione; u n concerto dedicato al
l'iconografia musicale, ne l 
quale alla pittura dì Raffaello 
si accosteranno pezzi stru
menta l i e vocali. 

A New York 
ifilm di Olmi 

e Tarkovskij 
NEW VORK — «Cammina-
c a m m i n a - di Olmi e «Nostal-
ghia» di Tarkovskij, i due film 
prodotti dal la RAI e presenta
ti a Cannes t o n o stati venduti 
negli Stati Uniti . «I due capo
lavori saranno p r e s e » / - " -" 
festival di New York e 
dopo entreranno nel grande 
circuito commerciale», n a det
to l 'amministratore delegato 
della Sacis Gian Paolo Cresci 
che oggi si e incontrato con gli 
organizzatori del festival di 
New Vork e con 1 responsabili 
della Grange Communica
tions, la società che distribuirà 
i due f i lm prodotti dal la RAI. 

videoquida 

Rete 2, ore 20,30 

Agli 
italiani 
piace il 

nudo sulle 
spiagge? 

Miier, il «centomimitL di 
ppattacolo curato da Aldo Bru-
no a Giovanni Minoli, punta aul 
nudo, .Nudo tulle spiaggia • in
fitti il tema dal sondaggio, chi 
non aolo « r e i di .coprire ss — 
integrale o pamele — e ben vi
eto dalli italiani, ma anche pre
tende di d in uni paioli di più 
aul «comune eeneo dal pudore. 
in queet'Italia alla toglie del vo
to. Sua par natati In tema o 
parchi in periodo elettorale l i 
piana non offre di meglio, San
ata Milo non ha trovato da in-
tarviatin altri chi un pereo-
nilgio piccolo piccolo, sdrucito 
dall'uà» Lory Del Santo. Uà 
ultimo minuto di popolanti 
par un paio di belle gambi? In
tinto può il sociologo Franco 

Rete 1, ore 13 

Hugo Prati in 
Irlanda si è 

dato alla 
fotografìa 

Primùiìma, la rubrìca del T G 1 a cura d i Gianni Ravicle (ore 13) 
t oggi un servizio che il f«moao regista francese Marcel 
ia girato sui mosaici bizantini dì Monreale. 

[al numero di questa settimana un'altra anteprima: la nuova 
di Hugo, Pratt, Occidente^ una favola realizzata in Irlanda 

Ferrarotti, Franca Valeri e 
Renzo Arbore ai sono acomoda
ti per dire la loro sulla soubret
t i™. Cosi la giovinetta prospe
rosa, scoperta per gioco per una 
trasmissione «tappabuchi» esti
va (Arbore-De Crescenzo), nata 
par essere dichiaratamente una 
valletta «finta» — tanto bella e 
tanto oca da sembrare un «a-
vanto di magazzino» — é stata 
poi presa troppo aul serio da 
tutti. Ed è diventata argomen
to da «trattati» di sociologia. Le 
hanno fatto f a n film, si sono 
divertiti a parlarne male, a rac
contare tutto sulle Bue piccanti 
cure d i bellezza (i bagni ne i 
ghiaccio anche in pieno inver
no,..) ed ora continua il gioco al 
massacro, M a sarà serio? 

Intervista 

' f f i 

Rete 3, ore 22.10 

Bit generation, 
ovvero; come 
crescere con 
il computer 

•Bit generation! e il titolo della t a n a puntata di Vivm con il 
computar, il programma di Giorgio Rinaldi realizzato per la serie 
scientìfica <Deltai (Hata 8, o n 22.10). La trasmissione affronta il 
problema della •slfabetizzaiione informatica*: cioè l'AfiC del com
putar. insegnato ai grandi, ma anche e aoprattutto ai piccoli che nei 
{iroeaiinl anni avranno e e m p n più a che fare con i «cervelloni*. In 
Ulta l'uso del computar nella didattica è ancora molto limitato, 

m i i ormai diventato una necessita, perché il futuro è un «bit*. 

Retequuttro, ore 20.30 

È Isabella 
Biagìni il 

portafortuna 
di Pippo Baudo 

Un milione al fecondo (Retequettro, ore 20 30): penultima tra
smissione per il qu i i di Pippo Bsudo che ha •[accolto, (al 31 
maggio) la bellezza di 18 milioni di cartoline con il concorso «Cerca 
la cantone*. Madrina della p u n t i t i e Isabella Biagìni, portafortu
na per l'estraiione. Ospiti, Plaatìc Bertrand, Mia Martini, Bobbv 
Solo s Eduardo De Crescenzo. La s f id i dei concorrenti continua: 
due disc-jockey, un farmaciata, un insegnante e une «upercampio-

cercheranno di imbroccare più note possibili. 

Canale 5, ore 12.30 
«Help»: un 

nuovo gioco 
musicale per 

l'ora di pranzo 
È iniziato su Canale S un 

nuovo gioco musicale: Help, in 
onda da questa settimana tutti 
i giorni (tranne il sabato e la 
domenica) alle 12.30. Dura 
trenta minuti e na sono autori 
due veterani del genere, Psol ini 
« Silvestri. Stefano Santoapago 
a Fabrizia Carminati sono inve
ce stati chiamati come condut
tori della trasmissione che so
stituisce, in pratica, quella che 
ha fin qui condotto Mike Bon-
giorno, Bil. Il gioco i sempre lo 
stesso, da trentanni a questa 
parte, dai tempi lontani del 
musichiere: canzoni da indovi. 

nare, cantanti da riconoscere, 
parole abagliete inserite in can
zoni note, e cosi via. Con tonto 
di «domanda recupero*, che è 
quella che dà il nome alla tra
smissione: «belpl*, per l'appun
to. La difficolti maggiore « per 
i presentatori, che devono met
tercela tutta per diventare per
sonaggi d'alta quota, e prende
re un giorno gli allori dei vete
rani: ma da Christian De Sica 
(conduttore del «gioco di i tez-
sodi* su Eetequattro) c'è tutta 
una generazione in lotta per 
strappare gli allori a Corrado, 
Tortora e C. 

Cantautore, sceneggiatore 
e ora scrittore horror: 

per Gianfranco Manfredi 
la storia è mito, 
mistero, delirio 

Cosi in 
«Magia rossa» 

ha messo insieme 
il '77, la scapigliatura 

e la quotidiana 
«follia» di Milano 

«Ecco 
come 
si passai 

Porta Romana, corso Lodi, il 
Corvetto: Gianfranco Manfredi 
vive proprio all'estremo margi
ne d i questo lungo d i to di Mila
no, sull'unghia, per cosi dire. 
Un chilometro più in là comin
cia la campagna lombarda. Ma 
BU quell'unghia s'aggrovigliano 
ancora case popolari del '20, 
mercati coperti, officine, svin
coli autostradali, mamme in at
tesa davanti all'asilo, dialetti. 
Forse e stato proprio risalendo 
questo vecchio lungo dito di 
Milano e poi penetrando nel 
palmo aperto della tua man» fi
no a rovistarne le ossa che 

' Manfredi ha scoperto la sceno
grafia g i i pronta del suo primo 
romanzo «Magia rossa.*, pubbli
cato da Feltrinelli nella nuova 
collana «L'avventura» (pp. 192, 
L. 12.000). 

•Magia rossa* è aenza dubbio 
la «novità» più accattivante del
l'anno, sia per il singolare curri
culum delrautore che approda 
al romanzo dopo esperienze di
verte che vanno dai saggio filo
sofico alla canzone, dalla critica 
musicale alla sceneggiature ci
nematografica; sia per l'anoma
la fisionomia — almeno per 
quanto riguarda l'orizzonto let
terario italiano — del tatto, un 
«nero-horror» complicato «li e-
lementi storici e filosofici, di ri
mandi alla mitologia, a linguag
gi esoterici, e insieme alla tradi
zione del movimento operaio. 
all'archeologia industriale, al 
«macchinismo». Il tutto fuso 
sullo sfondo d i una Milano dav
vero inedita, generosa di squar
ci, prospettive, luoghi emble
matici. Una Milano che, man
zonianamente, arriva fino all' 
Adda ma fra gli inquietanti, 
•razionali! deliri architettonici 
del villaggio Crespi, e che là si 
tuffa nel buio di quell'ausata 
dalle fossei così presente in 
tanta tradizione, cantata e no, 
anarchica e comunista. 

I protagonisti, Alberto, Ma
rio, Marisa hanno le sembianze 
familiari dei trentenni eh? in 
parte siamo e in parte conoscia
mo: disillusi, esiatenzialmento 
fragili, professionalmente in
certi, Ma quatti personaggi 
vengono inghiottiti in u n verfa-
ginoeo varco achinansj improv
visamente fra passato presento 
e futuro, a causa della casuale 
lettura dì un eaggio accademico 
su un epieodio dalle giornate 
milanesi del t » . 

Manfredi, raccontaci com'è 
nato 11 tuo romanzo. 

•Negli ultimi cinque anni ho 
lavorato soprattutto per il cine
ma. Un lavoro molto tecnico, 
una scrittura che sì trova in una 
posizione di totale sudditanza 
nei confronti dell'immagine. A* 
vevo voglia perciò di scrivere 
qualcosa in completa libarti, 
senza quei problemi di cesto 
che, durante la realizzazione 
della sceneggiatura — specie se 
d i ispirazione horror o fantasti
ca — impongono un contìnuo 
freno ali immaginazione. Solo 
un romanzo ti scioglie da questi 
lacci. La scelta del romanzo di 
genere i stata pressoché auto
matica: non mi andava di im
boccare la strada del "lamento 
generazionale", il filone memo-
rìalistico. Ho sempre amato in
vece, sin da piccolo, la lettera
tura dell'orrore e penso che 
possa essere scritta con ironia». 

Programmi Tv 

D Rete 1 
ia.25-11.11 ROMA: 20tV ANNIVERSARIO OCU-A DUARDUk M ft-

NANZA 
I I . » L I TECNICHE C H SU*TO 
11.00 PHI«BSSI«HA - Anu#tS culture* anTGt 
13.21 CHE TEMPO ri-TELEOtORNALE 
14.00 NO. NO LANETTE - Con Eliubena Vnnwt e RiccN e Poveri 
I B M STUDIOCINEMA 
11.00 Oli ANTENATI- Di Henne e Barbar. 
11.20 UTTEREALTOI-Uredailonerlivoriò. 
17 00 TOI FLASH 
l ' O S LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBT - Corto™ ammalo 
17.30 I FACHIRI regia di Giorgi. Pini 
17.60 HAPPV MAGIC - Con Fanne m .Happy dev» 
1B.SO TRAPPER - Tarramoto 
19.19 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA -TO 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE • Confven» .tamps PRI 
21.29 NOSTRA MADRE • Da Guv da Maupaaasnl. con Binalo Mori 
22.30 TELEGIORNALE 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT • Bologna: PugllSM. Steccs-Meok 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Otsnfrsnce Mmfradl 

dalle canzoni a Zola» 
Nel tuo romanzo c'è u n ne t 

t o fra storia e fiction e p iù i n 
particolare fra storia del movi-
m e n t o operaio e invenzione 

sul nostro recente paauto? 
•Sì. Mentre stavo finendo 

''Magia rosta*' mi tono imbat
tuto In Zola. È una letture divo
rante che ancore non ho finito. 
Porche Zola riunisce, ma "allo 
grande", questi due elementi: il 
romanzo sociale e la storia so
ciale, con una crudezza di reali
smo assolutamente spietata, 
senza ideologismi o etiche del 
lavoro, E , anche, con un tono 
onorifico molto spinto, feroce. 
Geco, il mio orientamento è so
stanzialmente questo: anzitut
to tenera sempre l'aggancio con 
una dimensione sociale ricono
scibile. Per questo non ho am
bientato il mio romanzo a N e w 
York o in una città inventata 
come accade in molta fanta
scienza, ma a Milano: una Mi
lano che non è certo la città che 
uno vede uscendo dalla stazio
ne centrale. E poi c'è un altro 
elemento: il delirio; riconoscere 
il delirio che esiste dentro la 
quotidianità più normale. H o 
voluto portare fino alle ultime 
conseguenze immaginative la 
follia di certi progetti politici, e 
anche di certi progetti indu
striali, scoprendola fra le pie

ghe della loro cosiddetta nor
malità». 

In fondo la Storia c o n la et* 
t e maiuscola è l'adombrato to
m a •serto» di -Magia rotta». 
Un» del personaggi chiave , i n 
effetti, è u n professore di sto» 
ria che disquisisce sul Tem
po— 

•Certo. È anche un racconto 
filosofico. Ci tono cose che sìa-
zoo sempre stati abituati a con
siderare molto lontano fra loro 
e che invece rivelano analogie, 
punti di contatto: il "macchini
smo" e certi miti antichi della 
cultura egizia, il ballo Excelsior 
e la preistoria. Mitologia e co
struttivismo, secondo me, coa
bitano nello stessa stanza. Io ho 
tentato di scoprire questo volto 
ignoto della Storia. U n mito 
che ricorre, per esempio, à quel
lo dell'uomo che rigenera se 
stesso: si scopre nel pensiero ri
nascimentale, nel Marx giova
ne, nel pensiero liberale ma an
che nella più antica cultura pa
gana. È una dimensione storica 
che non va sottovalutata». 

C e i n «Magia rossa* un'at
tenzione particolare per Un

tò criptici e I _ 
Fole. Manoscritti, carteggi, bh 
guaggi criptici e I giochi di pa-

blioteche. messaggi c i frat i» 
Sei s tato Influenzato d a Eco? 

«li fatto che scriva testi per 
canzoni e sceneggiature per il 

cinema significa, in effetti, che 
la mia idea di scrittura è quella 
di una ricognizione sui linguag
gi. "Magia rossa" l'ho scritte 
studiando. H o cercato docu-, 
menti che potevo riutilizzare. 
tagliare, montare; ho, insom
ma, seguito quei percorsi aul te
sto che hanno insegnato a fare 
Eco e Baleetrini. Da u n punto 
di vista di disciplina della scrit
tura devo molto a Eco... però 
c'è anche molta fantascienza. 
Scrittori come Clifford Simak e 
Jack Williamaon — quelli di 
"City", "Il figlio della notte". 
"Il millennio dell'antimateria" 
—, scrittori che cercano di an
dare al di là del "genere" fon
dendo elementi diversi: teatro 
shakespeariano, pittura, feno
meni di costume, l'orrore più 
rigoroso e pagine di poesia. 
Questo genere di operazioni ha 
avuto amplissimo sviluppo nel
l'America degli anni Sessanta 
anche se da noi è arrivato in 
ritardo e per lo più in orribili 
traduzioni». 

Per finire: in «Magia rossa* 
fanno la loro c o m p a n a gli 
Scapigliati. Una generazione 
di intellettuali che h a dovuto 
scontare un fal l imento stori
co, esistenziale, a n c h e un po' 
letterario. C e u n parallelo fra 
loro e 1 protagonisti •contem
poranei* del romanzo? 

«Nelle scuole la Scapigliatu
ra è raccontata come un movi
mento intellettuale assoluta
mente minore, del qusle si ri
corda per lo più l'aspetto cari
caturale, gioviale, da osteria. 
Qualcosa insomma connesso 
col "far ridere". L'aspetto "ne
ro" delle Scapigliatura, il ver
t u t o inquietante della sensibi
lità dei Tarchetti, dei Praga, la 
malattia spirituale di cui si fa
cevano consapevoli portatori, 
mettendosi in stretto rapporto 
con Edgar Allan Poe e con la 
"decadenza" europea viene in
vece puntualmente omesso. 
Anche nella nostra generazione 
c'è molto più mistero e molto 

Eiù cinismo di quanto non seni
li. Se guardiamo i film dei 

nuovi comici la nostra sembra 
una generazione votata a far ri
dere. Oppure una banda di bra
vi ragazzi o di disoccupati per
manenti. Si dimenticano aspet
ti d i genialità feroce, elementi 
di delirio e di inquietudine pro
fonda, nevrosi difficili da spie
gare, troppo volentieri rimosse 
o che al massimo vien più facile 
riconoscere attraverso il filtro. 
che so, di "Biade runner". 11 
problema, invece, è riconoscere 
tutto questo qui, in un luogo 
riconoscibile, fra nomi e abitu
dini familiari». 

Alberto Rollo 

concerto | Al Maggio Mozart 
secondo Fischer-Dieskau 

Don Giovanni 
va da Schubert 

Dietrich Plochor-Ofeakeu 

FIRENZE — Alto, imponente, 
aristocratico nel portamento, 
Dietrich Fischer-Dieskau affa
scina fin dal suo primo ingresso 
in scena. Cosi è avvenuto l'altra 
aera per il concerto che il gran
de baritono tedesco ha tenuto 
al Comunale nell'ambito del 
«Maggio», dopo parecchi anni 
di assenza. Un grande ritorno 
inaspettato questo recital fio
rentino, che ha rivelato un Fi
scher-Dieskau ancora perfetta
mente padrone, dopo più di 
trent'anni di carriera, della sua 
tecnica a del suo stile leggenda
rio. 

Pecchi Fischer-Dieskau, al 
pari di pochi altri coUeghi (co
me Caruso, la Galles e in u n 
certo senso anche la Schwar-
zkopf). è un cantante di levatu
ra storica di quelli che lasciano 
un marchio indelebile nella sto
ria dell'interpretazione. Cosa 
ha rappresentato e rappresenta 
ancora Fischer-Dieskau neU' 
ambito delle vicende più o me
no recenti della vocalità? In
nanzitutto l a conferma di 
quanto sia necessario al can
tante, oltre alle doti naturali 
della voce e della tecnica, l'im
pegno critico e intellettuale. Fi
scher-Dieskau più che un can
tante è un musicista colto. L'in-
terpretaziore è per lui sinoni
mo di indagine e di approfondi
mento intellettuale, di chiari
mento delle ragioni storiche e 
spirituali delle musiche e degli 
autori ai quali si accosta. Di qui 
la versatilità e l'intelligenza 
dell'interprete, la ricchezza in
tenore delle sue esecuzioni, che 
sembrano procedere da un cal
colo intellettuale raffinatissi
mo. Di qui la capacità di calarsi 
nei personaggi più disparati 
(dai mozartiani Don Giovanni e 
Almaviva ai verdiani Macbeth, 
Jago e Falstaff, fino alle figure 
più tortuose e complesse del 
te&:ro di Wagner e di Richard 
Strauss), la mirabile sintesi di 
musicalità e gesto scenico. E 
poi il repertorio liederistico te
desco, che ha avuta in lui non 
Bolo l'immenso interprete che 
tutti conosciamo, ma l'unico 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lenoni wi cucina», di Lutai Vvonel. 
13.00 TOJ ODE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Trswnlaiione autogestita del PSOI 
13.40 SCUOLA MATERNA NEL LAZIO-. KOMA 
ta.I5-ie.JO TANDEM 
11.30 FOLLOW ME - Cori» di lingue moine 
17.00 H MAOO MERUN - «Un sarto e Carnaio». ulsfilm 
17.30 TOJ FLASH 
1T.3S SIMPATICHE CANAGLIE - Cornicile degli anni Trame 
17.68 L'ISPETTORE MASKA - Canon, animato 
18.01 UNA RAGAZZA IN PERICOLO - TdeNm 
1S.40 TOJ SPOHTSERA 
11.60 A. TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Di D. Hevei. con T. Savalaa 
11.15 TOJ TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Canto mtnuil d televlMane 
21.50 TOJ STASERA 
22.00 PARIS BLUES • Rad. <1 Martin Riti. Inwar.tl- P. Nawman. S. Parti» 
23.11 TGJ STANOTTE 

D Rete 3 
1S.00 PORTAMI TANTE ROSE - Tra rota e nero 
11.30 MERANO: CANOA • Oleosa ftuvisl. 
17.00 AVEZZANO: CICLISMO - Giro dito*. dMtantl 
17,21 MAR» MOOW STERN - Volo »ug» **«n. di Vito Minor. 
17.50 L'ALTRO SUONO - Di Marte Corano*, e Alfonso ò. Uguoro 
18.25 L'ORECCHrOCCHrO • Culai un quolldumo tutto di muse» 
18.00 TGJ - ImwvaHo con. Avventure •ottomano. 
19.36 MATTEO RICCI • Un marchigiano in Cina 
20.05 LA FATICA DELLA TRADIZIONE 
20.30 ARRIVA UN CAVALIERE UBERO E SELVAGGIO-Di Alan J Parlila. 

Intsrprst! .torme Coen Jan. Fonda 
22.26 VIVERE CON IL COMPUTER - SI Generation 
23.65 TQ3 • Intervallo con Avventura sottomano* 

D Canale S 
8.30 «Buongiorno «alea: B.60 «Mauda». telefilm: , .20 FHm per le TV. 
sl'orgoglio d Jeeee Heneme. con Joftrwiy Cash; 11 «Otorno par eterno.. 
Mtaflìm: 11.30Ritortone: 131pnHI . .lialonl: 12.30rWo.reor» 
la: 13 loranae è sereno, eoa Corrado; 13.30 «uni «unitila amai 
t«4«film; U.30 FHm. a l * tigron Mbvfeore. regie e* William VVyta( 
aGrarno par giorno», tateMm: 17 aErwas. feiefilrni 18 a l ma 
Arnold», telefilm: 18.30 Pop eorn rock: 18 .Timi e case». 
19.30 aKung tu», telefilm: 20.2S Film, «Panico itele stadio», ci 
tori Hosun. John Ceseeimee: 22,30 Obiettivo,' 23.30 Tenras. 

: 11.30 
umico 

Chsr-

D Retequattro 
9 30 eCirande de Pedrae, novale: l a 16 Film, elln metrimome Ideolee. 
con Loretta Volute. Oevtd Nhren; 12 «Amore et eotflrte». taiafrtm; 12.30 
.Lo atesone», quia con Chrietien Oe Sica; 13.16 «Morirla», nevata; 14 
«Ciranda de Padre», novela; 14.46 Film, «Quelo »trarto oentimontoe. di 
Richard Thorpe, con Sandra Dee; 11.30 «Fio, la prscots RoWnoon». 
cartoni animati. 17 Ciao ciao; 19.30 «Chip.», telefilm: 20.30 tUn melo
ne al eacohdo». eonduco Pippo Baudo: 22.30 Film. «La pretore.. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adoteaesft» ki«ui«la» nevete; 10 FHm. et 
pKHiiari de* West», con J. Me Crva. V. Mayo. 12 iGet Smart», tatofitm; 
12.30 «Vita da strega». tatafHm; 13 Blm bum barn: 14 «AdoliMania 
Inquieta», titano»»»; 14.30 Fimi. «Stasera mi butto», eoa L Falene, B. 
Robert»; 16.30 Bkn bum barn; 18 i t a granda vallata». tftaMm; 18 «La 
donna bionica», tatafihn; 20 «Soldato Ban|amln». tetafllm; 20*30 «Ko-
iak». tetefitm; 21.30 Film. «La notta deH'eajulte». eoa M. Calne, D. Su-
tharland. ragia di J. Sturgaa. 23.30 Guasta * Moaywood; 0.08 SORK 
Oarry ManhvJonn Devia. 

D Svizzera 
18 eva>yamn>J par la gioventù; 18.48 Tstagtornala; 18.80 Ptaagnl ani-
matl; 18 «I nuovi vlcmi». tatefllm. 19.28 Ciclismo: Giro dada Svtaiarii 
20.19 Tetogiornala; 20.40 «Sfida paraonale», talafllm; 22.16 Tfator-
naia; 22.28 Qui Banw; 22.38 La ttorla dalla farrovie aviaer». 

D CapodistrU 
17.30 Confina aporto; 17.68 TG; 18 Film; 19.30 Ooealar dal noatrl 
giorni; 20.48 «Le morta in faccia», documentario; 21.46 TG; 22 Vetrine 
vacan»; 22.16 Comrch». 22.30 Zait Im b-U. 

D Francia 
12.09 L'accatfemta dai 9; 12.46 Tatootoriwle; 13.30 Notiti» aportlva; 
13.60 Le ti; 16.08 "(acre A3; 17 10 Platino 46; 18.30 Tatagiornata; 
18.G0 Numarl a lattar». DÌOOO. 19.40 6 taatro di Bouvard: 20 Tal»atorna 
la; 20.36 «La travoraata deTialende». telefilm; 22.101 giorni detta vita. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital: 18 k»iem«, con Dina; 16*60 Attuila par attu
ila; 17.26 Ape Maga; 19.18 «Madici di nona», talafllm; 18.40 Natine 
flaati; 16.60 Shopping - Teiemanu, 19.30 GM affari aono affarr. quii. 20 
•Victoria Hoapiul», talaromamo, 20.30 FHm. «I cowboy»», con .John 
Wavna; 22.30 aPoHca Surgeon», telefilm; 23 Incontri fortunati. 

Scegli il tuo film 
PARIS BLUES (Rete due, ore 22) 
Paul Newman a Sidney Poitier aono due musicisti, motto amici, 
che lasciano l'America e vanno a cercare fortuna in quel di Parigi, 
città-mito per eccelenza per intere generazioni di artisti, grandi e 

Siccolì, degli States. Incontrano due donne, una nera e una bianca. 
Fé conseguono complicati intrecci sentimentali. Girato da) bravo 

Martin Rìtt nel '61, Parigi Blues non è sicuramente tra le sue 
pellicole più celebrate. Completano il cast dì questa commedia un 
po' troppo languida Joane Woodward (moglie, nells vita, dì Ne
wman) e, pensate un po', Louis Armstrong. 
PANICO NELLO STADIO (Canale 5, ore 20,25) 
Visti con una buona dose di ironia, con una mentalità da * parco dei 
divertimentii in versione macabra, i film catastrofici non sono da 
buttare. Questo «Panico nello stadio» è uno dei classici del genere; 
un paazoìde armato tiene sotto tiro il pubblico di una partita dì 
rugby. Recenti e tragici fatti di cronaca (Catania) confermano 
l'aurea regola secondo la quale spesso il cinema anticipa la realtà. 
Protagonista di questo film (datato '76 e girato da Larry Peerce) è 
l'onnipresente Cnarlton Heston. Poi dicono che i nostri Tognazzi, 
Sordi e Manfredi hanno girato troppi film... 
ARRIVA UN CAVAUERE LIBERO E SELVAGGIO (Rete tre, ore 
20,%) 
Firmato da Alan Pakula, questo western USA piuttosto recente 
(1978) è confezionato senza spremersi troppo le meningi» secondo 
i più e lus ic i canoni dei film di frontiera. Di riliero, tuttavia, il cast: 
James Caan, Jason Roberds e una Jane Fonda che, nonostante non 
avesse ancora inventato la ginnastica aerobica, appare in sensazio
nale forma. 
I COWBOY (Telemontecarlo, ore 20,30) 
Altro film western (stranamente diretta concorrenza con la Rete 
tre: e dire che Telemontecarlo ormai è una dependance della 
RAI.. ), altra dignitosa variazione sui soliti temi di questo inesauri
bile filone. Si deve trasferire la solita mandria attraverso le solite 
sconfinate praterìe. Niente paura, c'è John Wayne. Anche il regista 
Rydell, rassicurato dalla presenza del «cowboy» per eccellenza, non 
ha fatto troppa fatica per condurre in porto la sua onesta ma non 
memorabile fatica 
STASERA MI BUTTO (Italia uno, ore 14,30) 
Italia uno continua a programmare, nel primo pomenppio, i film 
musicali italiani. Roba dozzinale, fatta con pochi soldi, magari 
sull'onda del successo di una canzone Come in questo caso (Stase
ra mi butto fu il cavallo di battaglia di Rocky Roberta). Sceneggia
tura insignificante, divertitevi a riconoscere le facce che passano 
Bullo schermo. Le più famose, m questo caso, sono quelle di Lola 
Falena, Marisa Sanma e (peggio per lui) Giancarlo Giannini. 
LA PRETORA (Retrequattro, ore 22) 
Le tetta (scusate, ma è proprio questa l'unica definizione corretta) 
di Edwige Fenech in tutte le salse. Ecco il «leit motivi di questo 
filmastro firmato da Lucio Futa, esperto confezionatore di pellico
le pruriginose (di quelle che promettono e non fanno mai vedere 
niente dì sostanzioso). Meglio cambiare canale 

autentico divulgatore. 
E stato proprio per merito di 

Fischer-Dieskau che U grand* 
patrimonio della musica vocale 
da camera di Schubert, Schu-
mann, Brahma, Wolf e Mahler 
è stato diffuso nel mondo: pro-

Srio dalle sus famose incisioni 
iscografiche anche la genera

zioni più giovani hanno impa
rato ad apprezzare e ad amara 
il genere del Lied, Per questi 
motivi il programma presenta* 
to al •Maggio», interamente de» 
d k a t o ai Lieder achubertiani, 
ha avuto un valore quasi simbo
lico: quello di ripercorrer» at
traverso ben diefotto brani l'i
ter del mondo poetico a spiri* 
tuale di Schubert, non tanto in 
senso cronologico, quanto at
traverso l'approfoncumento di 
due tematiche tipiche dal suo 
repertorio vocale, il tema della 
morte e quello deU'etent*. soli
tudine del Viandante. Dopo 
Suelle di Fischer-Dieskau non 

i possono estere interpretaiio-
n ì p iò moderne e rivelatrici, tali 
da svelare i tratti più profetici 
ed inquietanti del uriguauio d i 
Schubert; uno Schubert l on ta 
no da quell'intimismo di ma
niera e Biedermaier a cui ahfft 
famosi interpreti ci hanno d a 
tempo abituato, uno Schubert 
lucido, amaro e disincantato 
nel preannunciare le più tace-, 
tanti tensioni intellettuali dell* 
imminente decadentismo. E 
quasi inutile sottolineare la 
maestria con cui Fischer-Die
skau, pur con uno smalto voca
le non più freschissimo, ha sa
puto chiarire i mille volti della 
poetica schubertiana e la sua 
affascinante ambiguità, coma 
la ricchezza dì sfumature e le 
mirabili sottigliezze del suo fra
seggio, il gusto minuzioso e ana
litico della parola. Di buon li
vello la collaborazione del pia
nista Hartmut Hbll, anche sa 
afflitta da una certa rigidezza 
di tempi che non sempre ha re
so giustizia alla potenza allusi
va del discorso schubertiano. 
Per concludere, davvero una le
zione indimenticabile. 

Alberto Paloscio 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Vartfe- 0 02. 6 58. 7.58. 9 58, 
11.58, 12 58, 14 58, 16 68. 18. 
18.58, 20 66, 22 58. 0.05. 7.38, 
8,45 Musica: 7.15 GB 1 Lavoro: 7 30 
Edicola, 9 Radio anch'io: 10.03 Can
zoni. 11 GR2 Spazio aparto: 11 10 
Zitti, iltti. 11 33 ti giullari di Oh»; 
12.03 Via Asiago Tonda; 13 25 u 
diligènza. 13.35 Maalef,1 13.58 Onde 
vsrda Europa, 14 30 Partrtdfo, 
15 03 Chip; 17 03 Tribuna timora
ta, 18 05 Caccia alt'eroe: 18.30 Mi
crosolco. 19 25 Ascolta si fa atra; 
19 30 Jazz 20 Mustca; 21.03 iTro-
p*co dei cancro, 21 30 Caro ago; 
21.45 <L ultimo vonuio»; 32.35 AU-
Aoòo., 22 50 Musica; 23.05 Li te
lefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30, 13.30. 
16 30. 17 30. 18 30. 18.30, 
22 30, 7 20 Un minuto par ta: B La 
saluta del bambino, 6.45 iRomantiOO 
trio*. 9 32 Oiacoparlanta, lOSpaBla-
•a GR2; 1030-11.32 RetSodue 
3131: 12 10-14 Trasmissioni ragio
nali 12 48 Un isola da trovar»; 
13 41 Sound track. 15 «Fan1ar\ la tu* 
lipe>. 15 30 GR2 Economia; 15 42 
•Fuochi bravi sul monta Roana»; 
16 32 Festival. 17 32 Musica; 
18 32 La carta parlante; 19.EQ Cu* 
tura. 19 57 H convegno dai cinqua; 
20 40 Naaaun dorma ; 21,30 Vita. 
nta verso la notte; 22 50 Radkxtue 
J131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 0 45,7.26.9.45, 
U 4 S . 13 45. 15 05. 18.45. 
20.45. 23 53 3.55-8,30-Il Con
corto de. mattino; ì 30 Prime panna; 
10 «Ora D», 11 48 Succeda m Italia; 
12 Musica, 15 18 GR3 Cultura; 
16 30 Un corto discorso. 17-19 Spe-
«•«tre 2i Le riviste, 21 lOvVaonar; 
22 «Tragedie dell infamia»; 22 10 
Augusta* Ama « W Boya-t; 22,30 
AmorICB coasi to coast 23 II I ta, 
23 38 II racconto 
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